
 

 
    N.  Reg. Del 27.19 

 

COMUNE DI SANT'ALESSIO IN ASPROMONTE 
Città metropolitana di Reggio Calabria 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

Oggetto: Approvazione Regolamento comunale per istituzione, conferimento e revoca delle posizioni 

organizzative. 

 

L’anno duemiladiciannove il giorno quattordici del mese di maggio alle ore 12.40, in Sant’Alessio in 

Aspromonte nella Casa Comunale, è riunita la Giunta Comunale nelle persone appresso indicate: 

 

1. CALABRO’ Stefano   Sindaco  presente 

 

2. ATTINA’ Antonino    Assessore assente 

 

3. PRINCIPATO   Annalisa  Assessore presente 

 

 

Presenti 2  Assenti 1 

Assiste il Segretario comunale: dr. Alfredo Priolo. 

Il Sindaco Presidente, constatato che i presenti integrano il numero legale richiesto per la valida costituzione 

dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie 

determinazioni in merito alla proposta di deliberazione indicata in oggetto, premettendo di aver acquisito i  

preventivi pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49 D.lgs. 267/2000 e 

ss.mm.ii., nel testo riportato in calce al presente deliberando. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che: 

 in data 21 maggio 2018 è stato sottoscritto il nuovo CCNL del comparto Funzioni locali relativo al 

triennio 2016/2018, che prevede all’art. 13 e seguenti, la disciplina dell’Area delle posizioni 

organizzative quali posizioni di lavoro che richiedono: 

1. lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, 

caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa; 

2. lo svolgimento di attività con contenuti di alta professionalità, comprese quelle comportanti anche 

l’iscrizione ad albi professionali, richiedenti elevata competenza specialistica acquisita attraverso 

titoli formali di livello universitario del sistema educativo e di istruzione oppure attraverso 

consolidate e rilevanti esperienze lavorative in posizioni ad elevata qualificazione professionale o di 

responsabilità, risultanti dal curriculum; 

 l’istituzione dell’area delle posizioni organizzative trova giustificazioni oggettive, da un lato, nelle 

esigenze organizzative degli enti di disporre di strutture flessibili in grado di raggiungere obiettivi 

complessi, dall’altro, nelle necessità di valorizzare le professionalità interne;  

 le posizioni organizzative, trattandosi di incarichi temporanei, rappresentano uno strumento volto a 

potenziare un modello organizzativo orientato al conseguimento dei risultati; 

Dato atto che: 

 l’articolo 14 del CCNL Funzioni locali disciplina le modalità di conferimento e revoca degli 

incarichi per le posizioni organizzative prevedendo che “1. Gli incarichi relativi all’area delle 

posizioni organizzative sono conferiti dai dirigenti per un periodo massimo non superiore a 3 anni, 

previa determinazione di criteri generali da parte degli enti, con atto scritto e motivato, e possono 

essere rinnovati con le medesime formalità. 2. Per il conferimento degli incarichi gli enti tengono 

conto - rispetto alle funzioni ed attività da svolgere - della natura e caratteristiche dei programmi 

da realizzare, dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini e della capacità professionale ed 

esperienza acquisiti dal personale della categoria D. Analogamente gli enti procedono nelle ipotesi 

considerate nell’art. 13, comma 2, lett. a) e b), al conferimento dell’incarico di posizione 

organizzativa al personale non classificato nella categoria D”. 

 l’articolo 15 del CCNL citato prevede che “1. Il trattamento economico accessorio del personale 

della categoria D titolare delle posizioni di cui all’art. 13 è composto dalla retribuzione di 

posizione e dalla retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e 

le indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro 

straordinario. 2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000 ad un 

massimo di € 16.000 annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione di ciascuna 

posizione organizzativa. Ciascun ente stabilisce la suddetta graduazione, sulla base di criteri 

predeterminati, che tengono conto della complessità nonché della rilevanza delle responsabilità 



amministrative e gestionali di ciascuna posizione organizzativa. Ai fini della graduazione delle 

suddette responsabilità, negli enti con dirigenza, acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il 

contenuto delle eventuali funzioni delegate con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti 

finali a rilevanza esterna, sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di 

regolamento. 3. Nelle ipotesi considerate nell’art. 13, comma 2, l’importo della retribuzione di 

posizione varia da un minimo di € 3.000 ad un massimo di € 9.500 annui lordi per tredici 

mensilità”; 

 la graduazione delle posizioni organizzative avviene sulla base di criteri predeterminati che tengono 

conto della complessità e della rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali di ciascuna 

posizione organizzativa al termine di un processo di valutazione che porta alla definizione dei valori 

economici della retribuzione di posizione del personale di categoria D o, nei casi previsti, di 

categoria inferiore (titolare delle posizioni organizzative); 

 l’importo della retribuzione di posizione contrattualmente varia da un minimo di € 5.000,00 ad un 

massimo di € 16.000,00 annui lordi per tredici mensilità per le categorie D, e da un minimo di 

€3.000,00 ad un massimo di € 9.500,00 annui lordi per tredici mensilità per le categorie inferiori;  

Ritenuto necessario adottare un nuovo regolamento finalizzato ad armonizzare la disciplina delle posizioni 

organizzative con il nuovo contratto nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto Funzioni Locali 

triennio 2016/2018 sottoscritto in data 21.05.2018;  

Visto lo schema di regolamento allegato alla presente che disciplina l’area delle posizioni organizzative 

(artt. 13 – 14 – 15 – 18 del CCNL sottoscritto in data 21.05.2018) che stabilisce le procedure per 

l’individuazione, il conferimento, la graduazione e la revoca degli incarichi, nel rispetto di quanto previsto 

dai CC.NL vigenti in materia; 

Precisato che, in relazione al nuovo assetto del sistema delle relazioni sindacali delineato dal CCNL 

Funzioni locali del 21.05.2018, rientrano tra le materie oggetto di confronto: 

1. i criteri per la graduazione delle posizioni organizzative ai fini dell’attribuzione delle relative 

indennità; 

2. i criteri per il conferimento e la revoca degli incarichi; 

3. i criteri generali per il sistema della performance; 

Precisato, ancora, che rientrano tra le materie oggetto di contrattazione i criteri generali per la 

determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di posizione organizzativa; 

Dato atto che in data 26.04.2019 la suddetta bozza di Regolamento è stata trasmessa  alle OO. SS. e alle 

RSU ai fini dell’informazione preventiva e che, a norma dell’art. 5 del CCNL 21.05.2018, le parti sindacali 

non hanno richiesto un confronto; 

DELIBERA 

di approvare il  Regolamento che disciplina l’Area delle  Posizioni Organizzative, che si allega alla 

presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 

di pubblicare nel sito istituzionale dell’Ente il Regolamento  approvato, sia nella raccolta dei regolamenti, 

sia nella sezione Amministrazione Trasparente – Performance - Sistema di misurazione e valutazione; 



di dichiarare la presente deliberazione, stante l’urgenza, immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 

134, comma 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 



 

 
 

Parere  di regolarità tecnica 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 Sulla presente deliberazione si 

esprime, ai sensi degli artt. 49 

comma 1 e 147 bis comma 1 D. 

Lgs. 267/2000, parere di regolarità 

tecnica attestante la regolarità e la 

correttezza dell’azione 

amministrativa  

 

 FAVOREVOLE 

      NON FAVOREVOLE. 

 

Il  Responsabile del Servizio amm.vo      

                   F.to A. Calabrò 

 

                           

IL SINDACO 

F.to  Stefano Calabro 

 

IL SEGRETARIO 

F.to   Dr. Alfredo Priolo  

Parere  di regolarità contabile 

 

Certificato di Pubblicazione 

 

Certificato di Esecutività 

 

 

La presente deliberazione non necessita 

di parere di regolarità contabile  in 

quanto non comporta riflessi diretti o 

indiretti sulla situazione economico-

finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 



Sulla presente deliberazione si esprime, 

ai sensi degli artt. 49 comma 1 e 147 

bis comma 1 D. Lgs. 267/2000, parere 

di regolarità contabile 

 

     FAVOREVOLE 

     NON FAVOREVOLE 

 

 

 Sulla presente deliberazione si 

esprime, ai sensi degli artt. 49 comma 1 

e 147 bis comma 1 D. Lgs. 267/2000, 

parere FAVOREVOLE di regolarità 

contabile. 

 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

      

F.to M. Serpico 

 

Della presente deliberazione viene iniziata 

oggi la pubblicazione all’albo pretorio per 15 

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 c. 1                

D. Lgs 267/2000. 

  

 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo 

                  F.to Antonio Calabrò 

  

 

 La presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo pretorio del Comune, 

senza riportare, nei primi dieci giorni di 

pubblicazione, denunce di illegittimità ai 

sensi dell’art.127 del D.lgs 267/2000, per 

cui la stessa è divenuta esecutiva in data 

________________ (art. 134 comma 3 del 

D. Lgs. 267/2000). 

 

La presente deliberazione è stata dichiarata  

immediatamente eseguibile ed è pertanto 

esecutiva dalla data odierna. 

 (art. 134 comma 4 D. Lgs 267/2000). 

 

 

Il Segretario 

F.to Dr. Alfredo Priolo) 

 

 

 


